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La Direzione regionale musei della Toscana (già Polo museale della Toscana 
istituito nel 2014), gestisce, tutela e valorizza quarantasei luoghi della cultura di 
proprietà statale, alcuni dei quali inseriti nella lista Patrimonio mondiale 
dell’Umanità dell’Unesco. 
 
La Direzione coordina una vasta realtà geografica che interessa gran parte della  
Regione  Toscana, includendo le Province di Firenze, Arezzo, Pisa, Grosseto, 
Siena,  Lucca, Livorno, Pistoia, Prato. 
 
Il patrimonio gestito è molto articolato e comprende  musei e aree 
archeologiche, musei d’arte, case-museo, ville e giardini storici , tra i quali le ville 
medicee patrimonio Unesco,  conventi, chiese,  eremi, cenacoli e chiostri.  
 
Una rete vasta, diffusa e capillare, non solo dal punto  di vista geografico ma 
anche per la profondità e densità del patrimonio, espressivo delle  principali 
civiltà  e dominazioni,  correnti artistiche  e culturali, che si sono sedimentate per 
secoli nella storia della Regione   
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La crescita della erogazioni è legata a 
un progressivo radicamento delle 
istituzioni museali sul territorio. In 
particolare si segnala una crescita 
parallela alla progressiva 
assegnazione dei luoghi della cultura 
a diversi direttori/referenti che 
hanno reso più incisiva la presenza 
del museo sul territorio intessendo 
una rete di rapporti con gli 
stakeholder 
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Importo erogazioni (%) 

Totale erogazioni: 50 
Numero erogazioni interventi Tipologia A 8 su 
50= 16% 
Numero erogazioni interventi Tipologia B 42 
su 50= 84% 
Importo interventi tipologia A (43,3 %): € 
370.860,24  
Importo interventi tipologia B (56,7 %): € 
486.080,34 
 
Importo erogazioni totale: € 856.940,58 
Erogazioni spese: € 406.425,61  



Importi finanziati per tipologia di mecenate 

Fondazioni bancarie ( 57 %) 

Imprese (41,2%) 

Persone fisiche (1,6%) 

Associazioni (0,2%) 

Fondazioni bancarie (57 %): € 488.820,58 
 
Imprese (41,2 %): € 352.710,00 
 
Persone fisiche (1,6 %): € 13.770,00 
 
Associazioni (0,2 %): € 1.640,00 



I MECENATI 
 

Le Fondazioni bancarie risultano tra i principali 
sostenitori dei progetti Art bonus della Direzione 
regionale. 
Le formule scelte per il finanziamento sono due: 
-Bandi istituzionali 
-Donazioni ad hoc 
 

-Con la progressiva tassazione delle Fondazioni degli 
ultimi anni il ricorso ad Art bonus si è fatto più 
frequente, tanto da inserire tra le informazioni raccolte 
al momento della presentazione dei progetti la 
possibilità o meno per i candidati di avvalersene 
-In alcuni casi, es. Pisa, le modalità di erogazione sono 
cambiate in concomitanza anche con l’insediamento di 
nuovi direttori che hanno promosso lo strumento 

 
 



I MECENATI 
 

Arezzo e le piccole imprese 
Nella città di Arezzo si è configurata una situazione particolare 
per la quale il meticoloso lavoro dei musei sul territorio ha 
portato alla realizzazione di progetti che hanno coinvolto un 
nutrito numero di soggetti privati che hanno contributo ai 
progetti Art bonus. 
Per la mostra “Giorgio Vasari tra Venezia e Arezzo” organizzata 
dal Museo Nazionale di Casa Vasari sono state raccolte 
donazioni da 9 diversi mecenati tra cui imprese edili, 
informatiche, di sicurezza,  alberghiere, ma anche privati e 
club. 
 



Sempre ad Arezzo anche il Museo 
Nazionale Gaio Cilnio Mecenate si è 
distinto per il lavoro sul tessuto 
imprenditoriale coinvolgendo, su diversi 
progetti che spaziano dalla realizzazioni 
di app dedicate alla visita del museo 
all’allestimento di nuove sale, più di 10 
diversi finanziatori: Fondazioni bancarie, 
attività commerciali, imprese del tessile,  
di consulenza digitale, ecc. 
Un caso particolare è rappresentato da 
un piccolo intervento su un orcio 
settecentesco “adottato” da 
un’associazione che ne ha coperto per 
intero le spese di restauro 
 



I MECENATI 
 

Rapporti che si costruiscono e la forza degli attrattori 
Il caso del restauro della Grotta degli Animali del Giardino della Villa medicea di 
Castello propone con forza l’importanza di rapporti che si costruiscono nel 
tempo e intorno ad attrattori specifici che possono coniugare la vocazione 
dell’azienda con il monumento da restaurare o con il progetto da promuovere. 
Nel caso specifico l’azienda Publiacqua S.p.A. era già stata coinvolta con una 
sponsorizzazione e in seguito si è fatta promotrice di un importante intervento di 
restauro avvalendosi di Art bonus. La forza di attrazione del monumento e del 
Giardino, patrimonio Unesco, gli importanti investimenti già effettuati dal 
Ministero e dalla Regione Toscana e la tematica “acqua”, la Grotta è famosa 
infatti per il complesso sistema di giochi d’acqua, hanno certamente contribuito 
ad attrarre il finanziamento 



 
 

Il lavoro dietro le quinte 
L’apertura e la gestione di un progetto Art bonus chiama in causa 
diversi protagonisti che devono lavorare di concerto ai fini del 
raggiungimento del risultato. Molto importante è essere 
estremamente chiari nell’illustrazione del progetto e delle 
opportunità offerte da uno strumento come Art bonus, specificando 
sempre le differenze con altri strumenti di finanziamento, in 
particolare le sponsorizzazioni, e cercare di chiarire quindi il concetto 
di pubblico ringraziamento.  
 



 
 

Il lavoro dietro le quinte 
E’ importante seguire il mecenate 
nei vari passaggi ed essere pronti a 
fugare dubbi e trovare eventuali 
soluzioni. 
 



 
 

La comunicazione 
 


